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ZP 326 Monti di Medeglia 

La zona palustre dei Monti di Medeglia è la più intatta del Ticino meridionale. Le torbiere basse (paludi 

a piccole carici e prati di molinia) di questo complesso umido sono di grande valore: in parte vengono 

ancora sfruttate come prati a strame. Si sono formate nelle numerose depressioni tra le colline 

rocciose, in due circhi giustapposti. La zona palustre presenta una grande diversità biologica: le 

torbiere basse assieme ai boschi umidi di betulla, le lande con arbusti nani, i prati secchi, le steppe 

rocciose e le sorgenti compongono un mosaico di ambienti variato. Diversi ruscelli dal corso naturale 

attraversano i prati, i boschi, le paludi e i boschetti di betulla; alcune piccole depressioni tra le rocce 

nascondono pozze 0 piccoli stagni. | contrasti netti e l’alternanza in un’area ristretta di paludi e boschi 

umidi da una parte, di vegetazione arida sui versanti e sulle rocce dall’altra, creano un paesaggio 

particolarmente attraente. 

Nella parte superiore di una piccola valle svasata, due circhi arrotondati e interdigitati, attorniati da una 

corona di colline, delimitano la zona palustre come unità paesaggistica. Il paesaggio di questa zona è 

stato modellato dal ghiacciaio del Ticino e gli elementi di origine glaciaie sono abbondanti e 

strettamente connessi alla formazione delle paludi. Le caratteristiche colline rocciose arrotondate e le 

rocce montonate si alternano a depressioni paludose dove i ruscelli scorrono formando meandri. 

Il modello di sfruttamento tradizionale, con prati a strame e pascoli estensivi, à ben conservato. Le 

foreste e i boschetti di betulla presentano la forma tipica a ceduo, risultato di un metodo di raccoita 

selettivo per ricavare legna da ardere. La maggior parte degli edifici agricoli sono stati trasformati in 

residenze secondarie, senza tuttavia sconvolgere la struttura paesaggistica tradizionale. | muri a 

secco, le vecchie mulattiere, i boschetti e un piccolo oratorio contribuiscono a valorizzare il paesaggio 

e ne sottolineano la componente culturale. 
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